
CAMERA DEI DEPUTATI 

921"-922" SEDUTE PUBBLICHE 
Mercoledì 4 giugno 7952 - Ore 16 e 21 

ORDINE D€L GIORNO 

Alle ore 16 
1. - Esame delle domande d i  autorizzazione a procedere 

contro il deputato Calandrone, per i reati di cui agli articoli del Codice 
penale: 415 (istigazione a disobbedire alle leggi); 338, parte prima 
(violenza o minaccia ad un corpo politico, amministrativo o giudi- 
ziario); 337 e 341 (resistenza e oltraggio a un pubblico ufficiale); 
635, parte prima, e capoverso n. 3, in relazione all'articolo 625, n. 7 
(danneggiamento aggravato di edifici pubblici) (Doc. 11, n. 19). - 
Relatori: FACCHIN, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Assennato, per i reati di cui agli articoli 594 e 582 
del Codice pende (ingiurie a mezzo della stampa e lesione perso- 
nale) (Doc. 11, n. 45). - Relatori: CAMPOSARCUNO, per la maggio- 
ranza; CAVALLARI, d i  minoranza; 

in giudizio: 

contro il deputato Montanari, per il reato di cui all'articolo 337 del Codice 
penale (resistenza a un pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 91). - Rela- 
tori: SCBLFABO, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui all'articolo 656 del Codice 
penale (diffusione di notizie false e tendenziose) (Doc. II, n. 350). - 
Relatori: CAMPOSARCUNO, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  mino- 

c 

ranza; 
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~0~ltr8.0 il deputato Serbandini, per il reato di cui all’articolo 595, primo e 
secondo capoverso, del Codice penale (diffamazione) (Doc. IH, n. 357). 
Relatori: SALVATORE, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza; 

C O D ~ ~ O  il. deputato Alnnirante, per i reati di cui agli articoli 7 della legge 
3 dicembre 1947, n. 1546, e 341 e 337 del Codice penale (apologia del 
fascismo, oltraggio e resistenza a pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 359). 
- Relatore CAVALLARI. 

2. - S e g ~ i t ~  della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero dei trasporti per 
l’esercizio finanziario dal l o  luglio 1952 al 30 giugno 1953. (2505). 
- Relatore BPOEETI. 

3. - Seguito della discussione del disegno di legge: 
Norme di attuazione della XII disposizione transitoria e finale 
(comma primo) della Costituzione. (Approvato dal Xenato). (2549). 
- Relatori: POLETTO e ROSSI PAOLO, per la maggioranza; ALMI- 
RANTE, d i  minoranza. 

4. - Votazione a scrutinio segreto della proposta di  legge:. 
FERRAR,ESE ED ALTRI -Aggregazione dei comuni di Santa 
Maria di Sala e di Noale alla sezione staccata della pretura diMirano, 
in provincia di Venezia. (1821). 

5.  - Seconda deliberazione sulla proposta di  legge costi- 
tuzio nake: 
LEONE ED ALTRI. - Norme integrative della Costituzione con- 
cernenti %a Corte costituzionale. (1292-bis). 

6. - Discussione del disegno d i  legge: 
- Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra gli Stati partecipanti 

al Trattato Nord Atlantico sullo Statuto delle loro forze armate, 
firmata a Londra il 19 giugno 1951. (2236). - Relatori: DE CARO 
RAFFAELE, per la maggioranza; BASSO, d i  minoranza. 

7.‘ - Discussione dei disegni di legge: 
Nome per l’elezione dei Consigli regionali. (986). - Relatori: Lu- 
CIFREDI, p e ~  la maegtgioranm, e VIGORELLI, d i  minoranza. 
Ratifica deU9A~cokd~ in materia, dii emigrazione concluso a, Buenos 
A ~ Q B ,  tra B’HtaEa e l’kgentina, il 26 gennaio 1948. (Approvalo 
d d  8 m ” o ) .  (513). - &latore REPOSSI. 

8, - Seguito della discussione del disegno di  legge: 
Riordnamsnto del Tribunale supremo militare, (248). - ReZatori: 
LEONE GIOVANNI e CAMGNANI. - 
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9. - Seguito della discussione della mozione: 
LACONI PPOLANO, GALLICO SPANO NADIA, MALAGUGINI, LONGO, AMENDOLA GIORGIO, CLOCCHIATTI, 

SACCENTI, CORONA ACHILLE, ANGELUCCI MARIO, BELLUCCI, CERABONA, DE MARTINO FRAN- 
CESCO). - La Camera invita il Governo ad elaborare, col concorso della Regione 
autonoma sarda, e presentare al Parlamento un disegno di legge che disponga un piano 
organico per la rinascita economica e sociale della Sardegna, in adempimento dell’ar- 
ticolo 13 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3. (26) 

10. - Svolgimento del le mozioni : 
J’IERACCINI (MARCHESI, ARIOSTO, FARINI, BORIONI, MAZZALI, ARATA, LOMBARDI RICCARDO, BERTI GIU- 

SEPPE fu Angelo, CAVALLOTTI, SMITH, MALAGUGINI, LACONI, ALICATA, AMENDOLA GIORGIO, 
PESENTI, GERACI, CAVALLARI, GRIFONE, PERRONE CAPANO, BELLAVISTA, NASI, ~CALAMANDREI, 
MATTEO~TI MAmEo, CAVINATO). - La Camera afferma la necessith che il Governo prenda 
i provvedimenti necessari affinch6 la Radio italiana risponda alle esigenze della pih 
stretta obiettivita e imparzialith politica, ponendo fine all’attuale indirizzo, che fa della 

(44) 
SILIPO (CHIESA TIBALDI MARY, FAZIO LONGO ROSA, NASI, DE CARO RAFFAELE, RAVERA CAMILLA, 

DE MARTINO FRANCESCO, CALOSSO, ZANFAGNINI, MONDOLFO, CARARIIA, ROSSI MARIA MAD- 
DALENA). - La Camera, considerato che il Governo non ha ancora assolto all’impegno 
assunto con l’accettazione dell’ordine del giorno Fuschini, approvato dalla Camera nella 
seduta dell’ll maggio 1949, e per il quale è stato sospesa la discussione della proposta di 
legge dei deputati Silipo ed altri, contenente modificazioni al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Sb to  24 gennaio 1947, n. 457, per il riordinamento dei Patronati scola- 
stici (20); invita il Governo a non procrastinare più oltre la presentazione del disegno 
di legge che definisca le norme di applicazione dell’articolo 81 della Costituzione, ri- 
chiesto dall’ordine del giorno medesimo, e ,  indipendentemente dalla presentazione di  
esse, ritenendo che sia urgentissimo potenziare i Patronati scolastici, in maniera che pos- 
sano esercitare la loro opera benefica a vantaggio dell’infanzia bisognosa, lo invita al- 
tresì a trovare la copertura necessaria al  finanziamento di tali enti, in base alla proposta 
stessa, sicchk sia possibile riprendere la discussione in Assemblea. (65) 

Radio uno strumento di parte. 

11 - Svolgimento della interpellanza: 
GERMANI. - AZ Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Sugli adempimenti relativi al di- 

sposto dell’articolo 10 della legge 15 maggio 1950, n. 230 - esteso, in virtù dell’arti- 
colo 1 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, a tutti i territori soggetti all’applicazione 
della legge stessa - secondo il quale: a )  gli enti di riforma possono essere autoriz- 
zati dal ministro per l’agricoltura ad assumere tutte le iniziative in materia di bo- 
nifica e di  colonizzazione ai sensi del regio decreto 13 febbraio 1933, a. 215, ed a 
coordinare le attivith dei consorzi di bonifica costituiti nel territorio, ai fini della tra- 
sformazione fondiaria e sistemazione montana; b )  nei territori suddetti gli enti di ri- 
forma devono imporre l’obbligo di miglioramenti fondiari nei territori suscettibili di 
trasformazione e non trasferiti in loro proprieth. (693) 

Alle ore 27 
1; §volgimento del le interpellanze : 
BPALLONE (DI VITTORIO, AMICONE). - AZ Mini s l fo  dei lavori pubbZici. - Per sapere se, sulla 

base del programma governativo per l’incremento delle costruzioni idroelettriche e te- 
nuto conto dell’interesse generale del Paese e delle popolazioni del Sangro, nonche del 
‘dovere d’imporre anche ai grandi gruppi elettrici il rispetto della legge e delle con- 
venzioni sottoscritte, non ritenga opportuno intervenire per imporre alla Societh C.I.S. 
(Consorzio S.M.E.-Terni per la costruzione degli impianti idroelettrici sul Sangro) l’im- 
mediata continuazione dei lavori, pena la decadenza delle concessioni gih .avute, te- 



nendo presente: che la Societa si rifiuta di eseguire i lavori necessari alla realizzazione 
del progetto sulla base del quale ha avuto in concessione lo sfruttamento idroelettrico 
della parte del fiume Sangro a monte di Villa Santa Maria; che tale rifiuto ha tutto il ca- 

.rattere di un odioso ricatto, in quanto B motivato ‘dai dirigenti della detta Società come 
rappresaglia ad una decisione del Consiglio superiore dei lavori pubblici che si espri- 
meva a favore della concessione del medio e basso Sangro ad altra Societ9 (A.C.E.A. di 
Roma); che l’immediata prosecuzione dei lavori di costruzione delle centrali elettriche 
del Sangro riveste una grande importanza nazionale e costituisce l’unica fonte d i  la- 
V O ~ O  per le popolazioni locali gravemente colpite dalla guerra. (699) 

NATOLI ALDO (CINCIARI RODANO MARIA’ LISA). - Al Ministro dei  lavori pubblici .  - Per  conoscere 
quali siano i criteri ai quali l’attuale Governo ispira la propria politica nel campo 
del18 costruzione di impianti idroelettrici; ed in particolare per conoscere i motivi che 
ritardano la concessione a1l’A.C.E.A. - Azienda comunale di elettricita ed acqua di  
Roma - (malgrado il parere favorevole emesso da oltre un anno dal Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici), dell’autorizzazione per la costruzione di impianti per la pro- 
duzione di energia elettrica sul corso medio e basso del Sangro; tenuto conto, in parti- 
colare, che l’A.C.E.A. B in grddo di iniziare immediatamente sul posto i lavori preli- 
minari per i quali B stata gi9 stanziata la somma necessaria; per conoscere altresì quali 
misure intenda prendere l’onorevole Ministro onde indurre e, se necessario, costringere 
il C.I.S. (Consorzio idroelettrico &”o) a1 rispetto dell’impegno gi9 assunto di  portare 
a compimento la costruzione degli impianti idroelettrici sull’alto Sangro, recedendo dal- 
l’assurdo ricatto di condizionare tale costruzione alla concessione ‘cli nuove autorizzazioni 
da parte del Ministero ‘dei lavori pubblici a costruire gli impianti anche nella zona gi9 
potenzialmente assegnata al1’A.C.E.A. dal Consiglio superiore dei lavori pubblici. (707) 

e delle interrogazioni: 
CORBI (PAOLUCCI, SPALLONE, AMICONE, DONATI, LOPARDI). - Al Ministro dei lavori pubblici .  - 

Per sapere quali provvedimenti intenda adottare per il completamento degli impianti 
idroelettrici del complesso Sangro-Aventino, ed in particolar modo d i  quelli dell’altu 
Sangro, ove il C.I.8. ha gi9 portato a compimento alcuni degli impianti previsti; e per 
sapere, altresì, se condivide la pretesa del’la S.M.E. di subordinare i l  completamento d i  
detti impianti alla concessione di quelli del medio o basso Sangro per i quali il consiglio 
superiore dei lavori pubblici si B gi8 espresso due volte favorevolmente per la concessione 
al l’A, C . E. A. (3089) 

§PALLONE (AMICONE, CORBI). - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere 
quali provvedimenti ha preso nei confronti della. Società C.I.S. (Consorzio SME-Terni 
per la costruzione degli impianti idroelettrici sul Sangro) per la distruzioni già arrecate 
a l  patrimonio ittico .e per impedire le nuove, tenuto presente che la Società ha, senza 
(aver preso alcuna misura preventiva, messo a secco un tratto del fiume Sangro, arre- 
cando gravi danni al patrimonio ittico, importante risorsa delle popolazioni locali, e 
che si prepara a fare altrettando in un altro importante tratto del fiume. (3466) 

2 .  - Seguito della discussione del disegno d i  legge: 
Norme di attuazione della XII disposizione transitoria e finale 
(comma primo) della Costituzione. (Approwato dal Senato) (2549). 
- Relatori: POLETTO e ROSSI PAOLO, per la maggioranza; ALMI- 
RANTE, d i  minoranza. 

3 .  - Discussione del disegno di  legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per 
l’esercizio finanziario dal lo luglio 1952 al 30 giugno 1953. (Ap-  
.p.POVUtO dal Xenato) .  (2649). - ReZUbe AMBROSINI. 


